




Editoriale 

Il tempo delle maschere 

Fino ad alcuni mesi fa, per strada, solo i tun t1 
del l'Estremo oriente portavano delle ma chere pro
tettive al volto. Erano per noi il segno, forse un po' 
esagerato, di un lontano ambiente "malato", colpito 
dall'inquinamento atmosferico e da altri nemici in
visibili come i virus ed i batteri. 
Oggi, la ma chera chirurgica è presente ovunque 
quale simbolo di un'epoca in cui tutto pare e ere 
divenuto potenzialmente pericoloso. li mondo inte
ro è diventato un ospedale a cielo aperto, un luogo 
in cui la malattia segna la frontiera fra chi è "nor
male" e chi finisce con l'essere "isolato". Ancor più 
di prima, lo sconosciuto, lo ·traniero i sono tra
. formati in oggetto di "diffidenza" ed "appren io
ne". Basti citare un semplice esempio emblematico: 
se la pubblicità in Francia invita a con umare solo 
ciò che è francese al 100%, in Italia i prodotti d'ol
tralpe vengono ora guardati con sospetto. 
Dopo la mondializzazione delle merci e della cul
tura, è arrivata quella della malattia, che - pur 
essendo la peggiore di tutte - paradossalmente ci 
ricorda che siamo un'unica famiglia umana e che i 

problemi che emergono a migliaia di chilometri di 
distanza, aranno presto i nostri. Di 'problemi" il 
mondo ne ha tanti, e non mancano d'e ere portati 
a conoscenza di tutti fin dalle origini dei mezzi di 
comunicazione di ma a. Eppure, finora, ne suna 
nazione i è data da fare per ri olverli, ma ognuna 
ha tentato d'i olarsi dal re to del mondo nella pro-
pettiva utopi tica di chiudere fuori dalle proprie 

mura la mi eria e la offerenza degli altri Pae i. 
Un atteggiamento ed una trategia giu tificate col 
pretesto della icurezza, della libertà e della giu
stizia. 
È allora giunto il momento di toglierci que ta ma-
chera di "politicamente corretto" e di p rtare umil

mente quella chirurgica come un 'uniforme che ci 
affratella di fronte a dei veri nemici comuni: l'in
differenza, il so petto, la vendetta, l'orgoglio smi
surato e tutte le malattie, fi iche e spirituali, che da 
empre logorano l'umanità. 
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